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Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in 

quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 27574-1/2/3/4._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

I gruppi elettrogeni degli impianti elettrici devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno 

e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 27574-1/2/3/4._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

I trasformatori dell'impianto elettrico devono garantire un livello di rumore nell’ambiente misurato in 

dB(A) in accordo a quanto stabilito dalla norma tecnica. 

Riferimenti normativi: IEC 60551._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

I trasformatori dell'impianto elettrico devono garantire un livello di rumore nell’ambiente misurato in 

dB(A) in accordo a quanto stabilito dalla norma tecnica. 

Riferimenti normativi: IEC 60551._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Acustici   

01 - IMPIANTI TECNOLOGICI DA FONTI 

RINNOVABILI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico   

01.02.05   Gruppi di continuità   

01.02.05.R01  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al 

livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di rabbocco dell'olio. Controllo 
della tensione della batteria di avviamento.   

01.02.06.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori; -le sonde termiche; -i 

termoregolatori. Verificare inoltre lo stato della vernice di protezione e che non ci siano perdite di olio.   

01.02.16.C02  Ispezione a vista  ogni anno  

01.02.06   Gruppi elettrogeni   

01.02.06.R01  

01.02.15   Trasformatori a secco   

01.02.15.R02  

01.02.16   Trasformatori in liquido isolante   

01.02.16.R02  
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Requisito: Controllo della potenza 

L'inverter deve garantire il perfetto accoppiamento tra la tensione in uscita dal generatore e il range di 

tensioni in ingresso dal convertitore. 

Riferimenti normativi: CEI 64-8._ 

Requisito: Controllo della potenza 

L'inverter deve garantire il perfetto accoppiamento tra la tensione in uscita dal generatore e il range di 

tensioni in ingresso dal convertitore. 

Riferimenti normativi: CEI 64-8._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di 

corrosione per non compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato. 

Riferimenti normativi: UNI EN 40-1._ 

Requisito: Isolamento elettromagnetico 

Le unità di controllo devono garantire un livello di funzionamento anche in presenza di un campo 

elettromagnetico. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 6.11.2007, n. 194._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Controllabilità tecnologica   

01 - IMPIANTI TECNOLOGICI DA FONTI 

RINNOVABILI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto fotovoltaico   

01.01.07   Inverter   

01.01.07.R01  

Controllo: Verifica messa a terra  

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra (quando previsto) dell'inverter.   

01.01.16.C02  Controllo  ogni 2 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri 

quali le tensioni, le correnti e le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della 

potenza in uscita su inverter-rete.   

01.01.16.C01  Ispezione 

strumentale  

ogni 2 mesi  

Controllo: Verifica messa a terra  

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra (quando previsto) dell'inverter.   

01.01.07.C02  Controllo  ogni 2 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri 
quali le tensioni, le correnti e le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della 

potenza in uscita su inverter-rete.   

01.01.07.C01  Ispezione 

strumentale  

ogni 2 mesi  

01.01.16   Sistema di monitoraggio   

01.01.16.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Impianto di illuminazione   

01.04.01   Pali in acciaio   

01.04.01.R04  

02 - IMPIANTI DI SICUREZZA  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Impianto antintrusione e controllo 

accessi   

02.01.07   Unità di controllo   

02.01.07.R01  
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Requisito: Efficienza di conversione 

La cella deve essere realizzata con materiale e finiture superficiali tali da garantire il massimo 

assorbimento delle radiazioni solari. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 29.12.2003, n. 387; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico e 

Ambiente 19.2.2007._ 

Requisito: Efficienza di conversione 

I moduli fotovoltaici devono essere realizzati con materiale e finiture superficiali tali da garantire il 

massimo assorbimento delle radiazioni solari. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 29.12.2003, n. 387; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico e 

Ambiente 19.2.2007._ 

Requisito: Efficienza di conversione 

La cella deve essere realizzata con materiale e finiture superficiali tali da garantire il massimo 

assorbimento delle radiazioni solari. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 29.12.2003, n. 387; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico e 

Ambiente 19.2.2007._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Di funzionamento   

01 - IMPIANTI TECNOLOGICI DA FONTI 

RINNOVABILI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto fotovoltaico   

01.01.02   Cella solare   

01.01.02.R01  

Controllo: Controllo diodi  

Eseguire il controllo della funzionalità dei diodi di by-pass.   

01.01.17.C02  Ispezione  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo diodi  

Eseguire il controllo della funzionalità dei diodi di by-pass.   

01.01.08.C02  Ispezione  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo diodi  

Eseguire il controllo della funzionalità dei diodi di by-pass.   

01.01.02.C02  Ispezione  ogni 3 mesi  

01.01.08   Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino   

01.01.08.R01  

01.01.17   Sistemi ad inseguimento solare   

01.01.17.R01  
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Requisito: Resistenza meccanica 

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace 

il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.M. 20.04.2005; CEI EN 50522; 

CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

Gli elementi ed i materiali del sistema dei conduttori di protezione devono essere in grado di 

contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Legge 1.3.1968, n. 186; CEI EN 50522; CEI EN 

61936-1; CEI 64-8; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI S/423._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto deve essere in grado di contrastare in modo efficace 

il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Legge 1.3.1968, n. 186; CEI EN 50522; CEI EN 

61936-1; CEI 64-8; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI S/423._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

Le strutture di sostegno devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni 

di corrosione. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1990; UNI EN ISO 6892-1._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Le strutture di sostegno devono essere in grado di non subire disgregazioni se sottoposte all'azione di 

carichi accidentali. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1990; UNI EN ISO 6892-1._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Di stabilità   

01 - IMPIANTI TECNOLOGICI DA FONTI 

RINNOVABILI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto fotovoltaico   

01.01   Impianto fotovoltaico   

01.01.R04  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle morsettiere nonché dei coperchi delle 

cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione 

da assicurare è IP54) onde evitare corti circuiti.   

01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Verifica messa a terra  

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra (quando previsto) dell'inverter.   

01.01.07.C02  Controllo  ogni 2 mesi  

01.01.03   Conduttori di protezione   

01.01.03.R01  

01.01.15   Sistema di equipotenzializzazione   

01.01.15.R01  

01.01.18   Strutture di sostegno   

01.01.18.R01  

01.01.18.R02  

Controllo: Controllo generale  

Controllare le condizioni e la funzionalità delle strutture di sostegno verificando il fissaggio ed 

eventuali connessioni. Verificare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto.   

01.01.18.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico   

01.02   Impianto elettrico   

01.02.R08  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti.   

01.02.13.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  01.02.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Requisito: Resistenza meccanica 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 

60598-2-22; CEI 64-7._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni 

e/o cedimenti. 

Riferimenti normativi: UNI EN 40-3._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in 

modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture. 

Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 

61936-1; CEI 64-8._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   
Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 

Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.02.07.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Verifica messa a terra  

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

01.02.09.C03  Controllo  ogni 2 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al 

livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di rabbocco dell'olio. Controllo 
della tensione della batteria di avviamento.   

01.02.06.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 
scatole di passaggio.   

01.02.02.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo  

Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea.   

01.02.10.C02  Controllo  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto elettrico industriale   

01.03   Impianto elettrico industriale   

01.03.R07  

Controllo: Verifica messa a terra  

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

01.03.01.C04  Controllo  ogni 2 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Impianto di illuminazione   

01.04   Impianto di illuminazione   

01.04.R14  

01.04.01   Pali in acciaio   

01.04.01.R05  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.06 - Impianto di messa a terra   

01.06   Impianto di messa a terra   

01.06.R01  

Controllo: Controllo generale  

Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale.   

01.06.01.C01  Ispezione 

strumentale  

ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che 

siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni.   

01.06.03.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione   

01.06.02.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: Resistenza alla corrosione 

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in 

grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 

61936-1; CEI 64-8._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in 

grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 

61936-1; CEI 64-8._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare 

in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 

61936-1; CEI 64-8._ 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

Gli elementi dell'impianto antintrusione installati all'esterno devono essere in grado di evitare 

infiltrazioni di acqua o di umidità all'interno del sistema. 

Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di fenomeni di corrosione. 

Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture che si dovessero verificare nelle condizioni di impiego. 

Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

siano in buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la 
presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.   

01.06.01   Conduttori di protezione   

01.06.01.R01  

Controllo: Controllo generale  

Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale.   

01.06.01.C01  Ispezione 

strumentale  

ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che 

siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni.   

01.06.03.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione 

siano in buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la 

presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.   

01.06.02.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.06.02   Sistema di dispersione   

01.06.02.R01  

01.06.03   Sistema di equipotenzializzazione   

01.06.03.R01  

02 - IMPIANTI DI SICUREZZA  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Impianto antintrusione e controllo 

accessi   

02.01   Impianto antintrusione e controllo accessi   

02.01.R01  

02.01.R05  

Controllo: Verifiche elettriche  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati 

di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di 

terra.   

02.01.02.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di 
allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.   

02.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche allarmi  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova.   

02.01.02.C03  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

02.01.R07  

Controllo: Controllo generale  

Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e monitor. Verificare il 

corretto orientamento delle telecamere. Verificare il corretto serraggio delle connessioni.   

02.01.06.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche elettriche  02.01.02.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  
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Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura 

I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura 

ambiente senza compromettere il loro funzionamento. 

Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-8; CEI 64-2; CEI 64-50._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni 

di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 

sismiche, ecc.). 

Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e 

Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI 

EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 

1994 UNI EN 1994 1/2;  UNI EN 1995; UNI EN 384._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di 

deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 

sismiche, ecc.). 

Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e 

Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI 

EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 

1994 UNI EN 1994 1/2;  UNI EN 1995; UNI EN 384._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati 
di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di 

terra.   
Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di 

allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.   

02.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche allarmi  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova.   

02.01.02.C03  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

02.01.05   Rivelatori a barriera di raggi infrarossi attivi   

02.01.05.R01  

03 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.01 - Opere di fondazioni superficiali   

03.01   Opere di fondazioni superficiali   

03.01.R05  

Controllo: Controllo struttura  

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano 

essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente 

in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).   

03.01.03.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo struttura  

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano 

essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente 

in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).   

03.01.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo struttura  

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano 

essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente 

in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).   

03.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.02 - Strutture in elevazione prefabbricate   

03.02   Strutture in elevazione prefabbricate   

03.02.R01  

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 

ne alterano la normale configurazione.   

03.02.01.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo  

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 

strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.   

03.02.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: Montabilità/Smontabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere atti a consentire la collocazione in opera 

di altri elementi in caso di necessità. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.M. 20.04.2005; CEI EN 50522; 

CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Accessibilità 

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 

funzionamento sia in caso di guasti. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; IEC 60364-7-712._ 

Requisito: Identificabilità 

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente 
un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso 

di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; IEC 60364-7-712._ 

Requisito: Montabilità/Smontabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di 

altri elementi in caso di necessità. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

 

_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Facilità d'intervento   

01 - IMPIANTI TECNOLOGICI DA FONTI 

RINNOVABILI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto fotovoltaico   

01.01   Impianto fotovoltaico   

01.01.R07  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle morsettiere nonché dei coperchi delle 

cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione 

da assicurare è IP54) onde evitare corti circuiti.   

01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.01.09   Quadro elettrico   

01.01.09.R01  

01.01.09.R02  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico   

01.02   Impianto elettrico   

01.02.R07  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 

corto circuiti.   

01.02.13.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.02.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.02.07.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al 

livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di rabbocco dell'olio. Controllo 
della tensione della batteria di avviamento.   

01.02.06.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  

Controllo: Controllo serraggio  

Verificare il corretto serraggio delle barre ai rispettivi moduli.   

01.02.01.C02  Controllo  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 

sezionatori.   

01.02.10.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.02.09   Quadri di bassa tensione   
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Requisito: Accessibilità 

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 

funzionamento sia in caso di guasti. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Identificabilità 

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente 

un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso 

di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 

61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1._ 

Requisito: Accessibilità 

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 

funzionamento sia in caso di guasti. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Identificabilità 

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente 
un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso 

di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 

61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1._ 

Requisito: Montabilità/Smontabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di 

altri elementi in caso di necessità. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Accessibilità 

Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 

funzionamento sia in caso di guasti. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 

61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1._ 

Requisito: Identificabilità 

Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere 
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere 

in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 

61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1._ 

Requisito: Accessibilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire 

un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 

60598-2-22; CEI 64-7._ 

Requisito: Identificabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per 

consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 

interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

01.02.09.R01  

01.02.09.R02  

01.02.10   Quadri di media tensione   

01.02.10.R01  

01.02.10.R02  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto elettrico industriale   

01.03   Impianto elettrico industriale   

01.03.R06  

01.03.01   Armadi da parete   

01.03.01.R01  

01.03.01.R02  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Impianto di illuminazione   

01.04   Impianto di illuminazione   

01.04.R04  

01.04.R08  
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Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 

60598-2-22; CEI 64-7._ 

Requisito: Montabilità/Smontabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in 

opera di altri elementi in caso di necessità. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 

60598-2-22; CEI 64-7._ 

Requisito: Montabilità/Smontabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in 

opera di altri elementi in caso di necessità. 

Riferimenti normativi: CEI EN 62031; CEI EN 60838; CEI EN 61347; CEI EN 62386; CEI EN 

62471._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

01.04.R12  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.05 - Illuminazione a led   

01.05   Illuminazione a led   

01.05.R04  
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Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 

degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 

dell’edificio. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.M. 20.04.2005; CEI EN 50522; 

CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 

degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 

dell’edificio. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Funzionalità d'uso   

01 - IMPIANTI TECNOLOGICI DA FONTI 

RINNOVABILI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto fotovoltaico   

01.01   Impianto fotovoltaico   

01.01.R03  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle morsettiere nonché dei coperchi delle 

cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione 

da assicurare è IP54) onde evitare corti circuiti.   

01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Verifica protezioni  

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili e degli interruttori automatici dell'inverter.   

01.01.07.C03  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico   

01.02   Impianto elettrico   

01.02.R02  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 

corto circuiti.   

01.02.13.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 

Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.02.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 

Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.02.07.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo centralina di rifasamento  

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.   

01.02.09.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  

Controllo: Controllo generale alternatore  

Simulare una mancanza di rete per verificare l'avviamento automatico dell'alternatore; durante questa 
operazione rilevare una serie di dati (tensione di uscita, corrente di uscita ecc.) e confrontarli con 

quelli prescritti dal costruttore.   

01.02.06.C02  Ispezione 

strumentale  

ogni 2 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al 
livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di rabbocco dell'olio. Controllo 

della tensione della batteria di avviamento.   

01.02.06.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  

Controllo: Controllo generale inverter  

Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri 
quali le tensioni, le correnti e le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della 

potenza in uscita su inverter-rete.   

01.02.05.C01  Ispezione 

strumentale  

ogni 2 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili. Controllare che tutti i dispositivi di 
regolazione e comando siano funzionanti.   

01.02.12.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili e la corretta posizione della sonda. 
Controllare che tutti i dispositivi di regolazione e comando siano funzionanti.   

01.02.11.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifica protezioni  

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici.   

01.02.09.C04  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi   

01.02.10.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: Comodità di uso e manovra 

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 

uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 

23-57._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 

uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 

23-57._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 

uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; IEC 60364-7-712._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle scariche 

I trasformatori dell'impianto elettrico devono funzionare in modo da non emettere scariche. 

Riferimenti normativi: CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle scariche 

I trasformatori dell'impianto elettrico devono funzionare in modo da non emettere scariche. 

Riferimenti normativi: CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 
degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 

dell’edificio. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

Gli aspiratori devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i 

limiti prescritti dalla norma. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 27574-1/2/3/4._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 

sezionatori.   
Controllo: Verifica tensione  

Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro.   

01.02.03.C02  Ispezione 
strumentale  

ogni anno  

01.02.07   Interruttori   

01.02.07.R01  

01.02.08   Prese e spine   

01.02.08.R01  

01.02.13   Sezionatore   

01.02.13.R01  

01.02.15   Trasformatori a secco   

01.02.15.R01  

Controllo: Controllo generale  

Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori; -le sonde termiche; -i 
termoregolatori. Verificare inoltre lo stato della vernice di protezione e che non ci siano perdite di olio.   

01.02.16.C02  Ispezione a vista  ogni anno  

Controllo: Controllo avvolgimenti  

Verificare l'isolamento degli avvolgimenti tra di loro e contro massa misurando i valori caratteristici.   

01.02.16.C01  Ispezione  ogni anno  

01.02.16   Trasformatori in liquido isolante   

01.02.16.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto elettrico industriale   

01.03   Impianto elettrico industriale   

01.03.R03  

Controllo: Controllo centralina di rifasamento  

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.   

01.03.01.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  

Controllo: Verifica protezioni  

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici.   

01.03.01.C05  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.03.02   Aspiratori   

01.03.02.R02  

01.03.05   Interruttori differenziali   

01.03.05.R01  
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di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 

23-57._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 

uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 

23-57._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 

degli impianti di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 

terra dell’edificio. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 

60598-2-22; CEI 64-7._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche 

di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 

60598-2-22; CEI 64-7._ 

Requisito: Efficienza luminosa 

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore 

a quella stabilita dai costruttori delle lampade. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40-1._ 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

I componenti dei pali devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle 

persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 

normativa. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40-1._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 

degli impianti di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 

terra dell’edificio. 

Riferimenti normativi: CEI EN 62031; CEI EN 60838; CEI EN 61347; CEI EN 62386; CEI EN 

62471._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.03.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.03.05.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.03.06   Interruttori magnetotermici   

01.03.06.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Impianto di illuminazione   

01.04   Impianto di illuminazione   

01.04.R03  

01.04.R06  

01.04.01   Pali in acciaio   

01.04.01.R01  

01.04.01.R02  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.05 - Illuminazione a led   

01.05   Illuminazione a led   

01.05.R02  
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Requisito: Resistenza alla vibrazione 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle 
vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare 

funzionamento. 

Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità 

e di manovrabilità. 

Riferimenti normativi: CEI 79._ 

Requisito: Efficienza 

L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di 

rendimento assicurando un buon funzionamento. 

Riferimenti normativi: CEI 79._ 

Requisito: Efficienza 

La centrale di controllo e allarme deve entrare nella condizione di allarme a seguito della ricezione dei 

segnali e dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarmi. 

Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-8._ 

Requisito: Efficienza 

Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei 

segnali e dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio dalla centrale. 

Riferimenti normativi: CEI 79-2._ 

Requisito: Sensibilità alla luce 

I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere realizzati con materiali tali che per determinati valori 

della luce non si inneschino i meccanismi di allarme. 

Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-8._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

02 - IMPIANTI DI SICUREZZA  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Impianto antintrusione e controllo 

accessi   

02.01   Impianto antintrusione e controllo accessi   

02.01.R06  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il 

ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti.   

02.01.05.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche elettriche  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati 

di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di 

terra.   

02.01.02.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di 

allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.   

02.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche allarmi  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova.   

02.01.02.C03  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

02.01.01   Alimentatore   

02.01.01.R01  

02.01.01.R02  

Controllo: Controllo generale  

Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria 
ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.   

02.01.04.C01  Ispezione a vista  ogni 2 settimane  

Controllo: Verifiche elettriche  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati 
di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di 

terra.   

02.01.02.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di 

allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.   

02.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche allarmi  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova.   

02.01.02.C03  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

02.01.02   Centrale antintrusione   

02.01.02.R01  

02.01.04   Pannello degli allarmi   

02.01.04.R01  

02.01.05   Rivelatori a barriera di raggi infrarossi attivi   

02.01.05.R02  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il   

02.01.05.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  
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ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti.   
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Requisito: Regolabilità 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti 

funzionali da parte di operatori specializzati. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 

60598-2-22; CEI 64-7._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Funzionalità in emergenza   

01 - IMPIANTI TECNOLOGICI DA FONTI 

RINNOVABILI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Impianto di illuminazione   

01.04   Impianto di illuminazione   

01.04.R13  

Pagina 17  



Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio 

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di 

probabili incendi. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Resistenza al fuoco 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono 

essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere 

documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; 

UNEL 37118._ 

Requisito: Resistenza al fuoco 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono 
essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere 

documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; 

UNEL 37118._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Protezione antincendio   

01 - IMPIANTI TECNOLOGICI DA FONTI 

RINNOVABILI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico   

01.02   Impianto elettrico   

01.02.R03  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al 

livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di rabbocco dell'olio. Controllo 

della tensione della batteria di avviamento.   

01.02.06.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 

delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 
sezionatori.   

01.02.10.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.02.02   Canalizzazioni in PVC   

01.02.02.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto elettrico industriale   

01.03.04   Canali in PVC   

01.03.04.R01  
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Requisito: Resistenza all'acqua 

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 

8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175._ 

Requisito: Stabilità chimico reattiva 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere 

inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; 

UNEL 37118._ 

Requisito: Assenza della emissione di sostanze nocive 

I gruppi elettrogeni degli impianti elettrici devono limitare la emissione di sostanze inquinanti, 

tossiche, corrosive o comunque nocive alla salute degli utenti. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37._ 

Requisito: Stabilità chimico reattiva 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere 

inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNEL 37117; UNEL 37118._ 

Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 

Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o 

comunque nocive alla salute degli utenti. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 

60598-2-22; CEI 64-7._ 

Requisito: Stabilità chimico reattiva 

L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel 

tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 

60598-2-22; CEI 64-7._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Protezione dagli agenti chimici ed organici   

01 - IMPIANTI TECNOLOGICI DA FONTI 

RINNOVABILI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto fotovoltaico   

01.01   Impianto fotovoltaico   

01.01.R08  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico   

01.02.02   Canalizzazioni in PVC   

01.02.02.R02  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 

scatole di passaggio.   

01.02.02.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

01.02.06   Gruppi elettrogeni   

01.02.06.R02  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto elettrico industriale   

01.03.04   Canali in PVC   

01.03.04.R02  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Impianto di illuminazione   

01.04   Impianto di illuminazione   

01.04.R05  

01.04.R15  
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Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

Le opere di fondazioni superficiali non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 

aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. 

Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322._ 

Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

Le opere di fondazioni superficiali a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, 

microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni. 

Riferimenti normativi: UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 

8976; UNI 9090; UNI 9092-1; UNI EN 335-1/2; UNI CEN/TS 1099._ 

Requisito: Resistenza al gelo 

Le opere di fondazioni superficiali non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di 

aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 

Riferimenti normativi: UNI 7087; UNI 8290-2; UNI 8520-1; UNI 11417-1/2; UNI EN 206-1; UNI EN 
771-1; UNI EN 934-1; UNI EN 12350-7; UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; ISO/DIS 

4846._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

03 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.01 - Opere di fondazioni superficiali   

03.01   Opere di fondazioni superficiali   

03.01.R02  

03.01.R03  

03.01.R04  
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Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di consentire ispezioni, 

manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 29.12.2003, n. 387; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico e 

Ambiente 19.2.2007; D.M. 20.04.2005._ 

Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 

manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Protezione dai rischi d'intervento   

01 - IMPIANTI TECNOLOGICI DA FONTI 

RINNOVABILI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto fotovoltaico   

01.01   Impianto fotovoltaico   

01.01.R02  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle morsettiere nonché dei coperchi delle 

cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione 

da assicurare è IP54) onde evitare corti circuiti.   

01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Verifica messa a terra  

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra (quando previsto) dell'inverter.   

01.01.07.C02  Controllo  ogni 2 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico   

01.02   Impianto elettrico   

01.02.R06  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 

corto circuiti.   

01.02.13.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 

Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.02.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.02.07.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Verifica messa a terra  

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

01.02.09.C03  Controllo  ogni 2 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al 
livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di rabbocco dell'olio. Controllo 

della tensione della batteria di avviamento.   

01.02.06.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. 
Nel caso di eccessivo rumore smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici 

dell'elettromagnete e della bobina.   

01.02.03.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo  

Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea.   

01.02.10.C02  Controllo  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 
elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 

delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 

sezionatori.   

01.02.10.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto elettrico industriale   

01.03   Impianto elettrico industriale   
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Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 

manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, 

manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 

60598-2-22; CEI 64-7._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

01.03.R05  

Controllo: Verifica messa a terra  

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

01.03.01.C04  Controllo  ogni 2 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Impianto di illuminazione   

01.04   Impianto di illuminazione   

01.04.R11  
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Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di 

cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 29.12.2003, n. 387; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico e 

Ambiente 19.2.2007, D.M. 20.04.2005._ 

Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche 

elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Protezione elettrica   

01 - IMPIANTI TECNOLOGICI DA FONTI 

RINNOVABILI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto fotovoltaico   

01.01   Impianto fotovoltaico   

01.01.R01  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle morsettiere nonché dei coperchi delle 

cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione 

da assicurare è IP54) onde evitare corti circuiti.   

01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Verifica dei condensatori  

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.   

01.01.09.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico   

01.02   Impianto elettrico   

01.02.R05  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 

corto circuiti.   

01.02.13.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 

Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.02.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.02.07.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al 

livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di rabbocco dell'olio. Controllo 

della tensione della batteria di avviamento.   

01.02.06.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  

Controllo: Verifica dei condensatori  

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.   

01.02.09.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 
scatole di passaggio.   

01.02.02.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifica interruttori  

Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il 

regolare funzionamento dei motori, dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il 

livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la pressione del gas ad interruttore a freddo.   

01.02.10.C05  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Verifica delle bobine  

Verificare l'integrità delle bobine dei circuiti di sgancio.   

01.02.10.C04  Ispezione a vista  ogni anno  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 

sezionatori.   

01.02.10.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto elettrico industriale   
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Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche 

elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Gli aspiratori devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la formazione di cariche positive) 

che deve essere collegato direttamente ad un conduttore di terra. 

Riferimenti normativi: CEI 64-8._ 

Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di 

cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 

60598-2-22; CEI 64-7._ 

Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti i pali devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 

senza perdere le proprie caratteristiche. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40-1._ 

Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al 

passaggio di cariche elettriche senza causare malfunzionamenti. 

Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8._ 

Requisito: Isolamento elettrostatico 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche 

elettrostatiche. 

Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

01.03   Impianto elettrico industriale   

01.03.R01  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei canali; verifica degli eventuali contenitori a vista, dei 

coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle 
morsetterie. Verificare inoltre che i raccordi tra i vari tratti di passerelle siano complanari e che i 

pendini siano installati correttamente.   

01.03.07.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 

scatole di passaggio.   

01.03.04.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei canali e degli eventuali contenitori a vista, dei 

coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle 
morsetterie.   

01.03.03.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifica dei condensatori  

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.   

01.03.01.C03  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.03.02   Aspiratori   

01.03.02.R01  

Controllo: Controllo assorbimento  

Eseguire un controllo ed il rilievo delle intensità assorbite dal motore.   

01.03.02.C01  TEST - Controlli 
con apparecchiature  

ogni anno  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Impianto di illuminazione   

01.04   Impianto di illuminazione   

01.04.R10  

01.04.01   Pali in acciaio   

01.04.01.R03  

02 - IMPIANTI DI SICUREZZA  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Impianto antintrusione e controllo 

accessi   

02.01   Impianto antintrusione e controllo accessi   

02.01.R02  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il 
ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti.   

02.01.05.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

02.01.R03  
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Requisito: Resistenza a cali di tensione 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni 

di tensione. 

Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8._ 

Requisito: Isolamento elettromagnetico 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme devono garantire un livello di 

isolamento da eventuali campi elettromagnetici. 

Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4._ 

Requisito: Isolamento elettrico 

I monitor ed i relativi dispositivi devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 

senza causare malfunzionamenti. 

Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 

79-3; CEI 64-8._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno, in modo idoneo, impedire eventuali dispersioni elettriche. 

Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.Lgs. 

9.4.2008, n. 81; UNI 8290-2; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8; CEI 81-10/1; CEI S.423._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Controllo: Verifiche elettriche  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati 
di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di 

terra.   

02.01.02.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di 
allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.   

02.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche allarmi  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova.   

02.01.02.C03  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

02.01.R04  

Controllo: Verifiche elettriche  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati 

di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di 
terra.   

02.01.02.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di 

allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.   

02.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche allarmi  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova.   

02.01.02.C03  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

02.01.02   Centrale antintrusione   

02.01.02.R02  

Controllo: Controllo batteria  

Verificare l'efficienza della batteria eseguendo la scarica completa della stessa con successiva ricarica.   

02.01.07.C01  Prova  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche elettriche  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati 

di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di 

terra.   

02.01.02.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di 
allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.   

02.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche allarmi  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova.   

02.01.02.C03  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

02.01.03   Monitor   

02.01.03.R01  

03 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.01 - Opere di fondazioni superficiali   

03.01   Opere di fondazioni superficiali   

03.01.R01  

Pagina 25  



Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

I componenti degli impianti fotovoltaici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare 

la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per 

contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.M. 20.04.2005; CEI EN 50522; 

CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 64-8._ 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi 

per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto 

prescritto dalla normativa. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.M. 20.04.2005; CEI EN 60598-1; 

CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la 

formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per 

contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 64-8._ 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 

evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto 

dalla normativa. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 

60598-2-22; CEI 64-7._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Sicurezza d'intervento   

01 - IMPIANTI TECNOLOGICI DA FONTI 

RINNOVABILI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto fotovoltaico   

01.01   Impianto fotovoltaico   

01.01.R05  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle morsettiere nonché dei coperchi delle 

cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione 

da assicurare è IP54) onde evitare corti circuiti.   

01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.01.R06  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle morsettiere nonché dei coperchi delle 

cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione 

da assicurare è IP54) onde evitare corti circuiti.   

01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico   

01.02   Impianto elettrico   

01.02.R01  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 

corto circuiti.   

01.02.13.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 

Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.02.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.02.07.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 

delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 
sezionatori.   

01.02.10.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.02.R04  

Controllo: Controllo generale  01.02.13.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la 

formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per 

contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 

CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 64-8._ 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto 

dalla normativa. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 

60598-2-22; CEI 64-7._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di 

evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni 

per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 

60598-2-22; CEI 64-7._ 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi 

liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto 

prescritto dalla normativa. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 

60598-2-22; CEI 64-7._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 

corto circuiti.   
Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 

Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.02.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.02.07.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al 

livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di rabbocco dell'olio. Controllo 
della tensione della batteria di avviamento.   

01.02.06.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  

Controllo: Verifica interruttori  

Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il 
regolare funzionamento dei motori, dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il 

livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la pressione del gas ad interruttore a freddo.   

01.02.10.C05  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 

sezionatori.   

01.02.10.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto elettrico industriale   

01.03   Impianto elettrico industriale   

01.03.R02  

01.03.R04  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Impianto di illuminazione   

01.04   Impianto di illuminazione   

01.04.R02  

01.04.R09  
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Requisito: Protezione termica 

Il trasformatore dell'impianto elettrico dovrà essere equipaggiato con un sistema di protezione termica. 

Riferimenti normativi: CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5._ 

Requisito: Protezione termica 

Il trasformatore dell'impianto elettrico dovrà essere equipaggiato con un sistema di protezione termica. 

Riferimenti normativi: CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5._ 

Requisito: Potere di cortocircuito 

Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37._ 

Requisito: Potere di cortocircuito 

Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37._ 

Requisito: Resistenza a manovre false e violente 

Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire 

infortuni e/o incidenti a cose e persone. 

Riferimenti normativi: Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI 

EN 12445; UNI EN 12453; CEI 61-1; CEI 64-8._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Sicurezza d'uso   

01 - IMPIANTI TECNOLOGICI DA FONTI 

RINNOVABILI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico   

01.02.15   Trasformatori a secco   

01.02.15.R03  

Controllo: Controllo vasca olio  

Verificare che la vasca di raccolta dell'olio sia efficiente e controllare che il tubo di collegamento tra 

la vasca e il pozzetto non sia intasato.   

01.02.16.C03  Ispezione  ogni anno  

Controllo: Controllo generale  

Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori; -le sonde termiche; -i 

termoregolatori. Verificare inoltre lo stato della vernice di protezione e che non ci siano perdite di olio.   

01.02.16.C02  Ispezione a vista  ogni anno  

01.02.16   Trasformatori in liquido isolante   

01.02.16.R03  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto elettrico industriale   

01.03.05   Interruttori differenziali   

01.03.05.R02  

01.03.06   Interruttori magnetotermici   

01.03.06.R02  

03 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.03 - Recinzioni e cancelli   

03.03   Recinzioni e cancelli   

03.03.R01  

Controllo: Controllo organi apertura-chiusura  

Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di 

perfetta aderenza delle parti fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del 

cancello al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di 
azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione con gli 

automatismi a distanza.   

03.03.01.C02  Controllo  ogni 4 mesi  
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Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso 

luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi 

delle persone. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 

60598-2-22; CEI 64-7._ 

Requisito: Efficienza luminosa 

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore 

a quella stabilita dai costruttori delle lampade. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 

60598-2-22; CEI 64-7._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso 
luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi 

delle persone. 

Riferimenti normativi: CEI EN 62031; CEI EN 60838; CEI EN 61347; CEI EN 62386; CEI EN 

62471._ 

Requisito: Efficienza luminosa 

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore 

a quella stabilita dai costruttori delle lampade. 

Riferimenti normativi: CEI EN 62031; CEI EN 60838; CEI EN 61347; CEI EN 62386; CEI EN 

62471._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Visivi   

01 - IMPIANTI TECNOLOGICI DA FONTI 

RINNOVABILI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Impianto di illuminazione   

01.04   Impianto di illuminazione   

01.04.R01  

01.04.R07  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.05 - Illuminazione a led   

01.05   Illuminazione a led   

01.05.R01  

01.05.R03  
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Elenco Classe di Requisiti:   
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IL TECNICO   
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